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Tra gli interventi che il Governo po-
trebbe promuovere a correzione
delle disposizioni introdotte dalla
Riforma Fornero in tema di contrat-
to a tempo determinato, particolare
attenzione è stata rivolta alla propo-
sta di modificare la disciplina dello
stop and go, riducendo gli interval-
li temporali in caso di stipula di più
contratti a termine successivi.•Co-
me è noto, la Riforma Fornero ave-
va notevolmente dilatato tali inter-
valli modificando l’art 5, comma 3,
del d. lgs. 368/2001. Pertanto, al fi-
ne di evitare le conseguenze sanzio-
natorie previste dalla legge (ovve-
ro la conversione a tempo indeter-
minato del secondo contratto) tra
un primo contratto a termine ed il
successivo, devono ora trascorrere
60 giorni di stop (in luogo dei 10
precedentemente previsti) in caso
di primo contratto di durata inferio-
re a 6 mesi, oppure 90 (in luogo di
20) in caso il primo contratto aves-
se durata superiore.•La stessa nor-
ma prevede la facoltà in capo ai con-
tratti collettivi, di prevedere, le con-
dizioni secondo cui i predetti perio-
di possono subire una riduzione, (fi-
no a 20 e 30 giorni, a seconda della
durata del primo contratto), in de-
terminate ipotesi stabilite dalla leg-
ge stessa. A seguito della modifica
operata dalla l.n. 134/2012, i termi-
ni ridotti trovano altresì applicazio-
ne per determinate attività (le attivi-
tà stagionali) e, comunque, in ogni
altro caso previsto dai contratti col-

lettivi stipulati ad ogni livello dalle
organizzazioni sindacali compara-
tivamente più rappresentative sul
piano nazionale.•L’intervento sul-
la disciplina dello “stop and go” è
la disposizione che, forse (insieme
alla previsione dell’aumento del co-
sto contributivo a carico del datore
di lavoro), più riflette l’irrigidimen-
to sulla disciplina del contratto a
tempo determinato operato dalla
Riforma Fornero.•A seguito della
scadenza del primo contratto le par-
ti si trovano ora a dover attendere
un lasso di tempo troppo lungo pri-
ma di potere procedere ad una nuo-
va stipula. Le aziende ne risultano
penalizzate ed il turn over aumen-
ta, cosicchè la norma produce effet-
ti opposti rispetto a quelli desidera-
ti.•Al fine di verificare l’impatto
delle modifiche alla disciplina del-
lo “stop and go” nel mercato del la-
voro, si è proceduto ad un esame
dei testi dei rinnovi contrattuali si-
glati successivamente all’entrata in
vigore della l. n. 92/2012.•I risulta-

ti rilevati dimostrano essenzialmen-
te che la contrattazione collettiva è
intervenuta in materia, sfruttando
la delega concessa dalla legge.•A ti-
tolo esemplificativo, citiamo il
CCNL per i dipendenti dell’indu-
stria alimentare, rinnovato il 27 ot-
tobre 2012, che all’art. 18 dispone
che i termini ridotti di intervallo
temporale siano applicabili in tutte
le tipologie di assunzioni a termine
effettuate per le ragioni di cui al-
l’art. 1 del d. lgs. n. 368/2001. (le
parti convengono inoltre l’assenza
di intervalli temporali nel caso di as-
sunzioni a termine effettuate per ra-
gioni di carattere sostitutivo). Si-
milmente disciplinano la fattispe-
cie anche il CCNL per i dipendenti
dell’industria metalmeccanica, rin-
novato il 5 dicembre 2012 (il quale
all’art. 4, stabilisce che i termini ri-
dotti di intervallo nella successione
di contratti a termine con il medesi-
mo lavoratore si applichino nei casi
di• assunzione di lavoratori assenti
nonché nei casi di assunzione dei la-

voratori posti in cassa integrazione
iscritti nelle liste di mobilità ovve-
ro percettori dell’ASPI ed in ogni
altro caso previsto dagli accordi
aziendali stipulati dalla RSU d’inte-
sa con le strutture territoriali delle
organizzazioni sindacali più rappre-
sentative sul piano nazionale), il
CCNL per il personale dipendente
da imprese esercenti servizi di tele-
comunicazione, rinnovato il 1˚ feb-
braio 2013, ed il CCNL per i dipen-
denti delle aziende del settore elet-
trico.•Le disposizioni contrattuali
citate, volte a restringere l’ambito
di operatività delle nuove norme,
dimostrano come queste ultime
non abbiano incontrato né il favore
delle aziende, né dei lavoratori.
•Certo la norma in commento non è
l’unica, in tema di contratto a termi-
ne, a meritare un intervento corretti-
vo, ed è stata parzialmente superata
grazie all’operato delle parti socia-
li, ma si ritiene, alla luce delle consi-
derazioni esposte, che la modifica
di questa disposizione possa essere
un buon punto di partenza.

(Giulia Tolve)

Per approfondimenti si veda G. Tol-
ve, Contratto a tempo determinato:
considerazioni sull’opportunità di
intervenire a modifica della disci-
plina dello “stop and go”, in Bollet-
tino Ordinario ADAPT n. 18 del 13
maggio 2013, [ http://bollettinoa-
dapt.it ]bollettinoadapt.it.

Unprotocollo siglatoda sindacati italiani, ucraini emoldavi promuove il rispetto delle convenzioni Ilo
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Per la Cisl si tratta di uno strumento chepuò favorire la coesione sociale nei paesi firmatari

Contratto a termine e disciplina dello “stop and go”

P
iù tutele per i lavo-
ratori migranti. E’
quanto prevede il
“Protocollo di col-

laborazione” siglato da Ci-
sl con Cgil e Uil, e le sigle
sindacali ucraine e molda-
ve Cftuu, Ftuu, Vost e
Csnm e reso pubblico a
Chisenau, capitale della
Moldavia nel corso di un
workshop internazionale
organizzato nei giorni 15
e 16 maggio dall’Ilo in col-
laborazione con l’Oim
(l’Organizzazione Interna-
zionale per le Migrazio-
ni), nell’ambito di un pro-
getto finanziato dall’Unio-
ne Europea sul tema della
governance delle migra-
zioni. Ne dà notizia una
nota diffusa del Diparti-
mento Politiche Migrato-
rie Donne e Giovani della
Cisl.
Il Protocollo impegna i fir-
matari a promuovere e a
proteggere i diritti dei la-
voratori migranti coeren-
temente con le conven-
zioni delle Nazioni Unite
e dell’Ilo. L’Italia ha ratifi-
cato le convenzioni Ilo n.
97 e 143 sui lavoratori mi-
granti e la 189 sui lavora-
tori domestici, la Molda-
via ha ratificato solo la
Convenzione n.97 e l’U-
craina deve ancora ratifi-
care tutte e tre le norme
internazionali.
A rappresentare la Cisl
nella tavola rotonda svol-
ta nell’ambito dell’incon-
tro - precisa la nota - è sta-
to Giuseppe Iuliano del Di-
partimento Internaziona-
le. La Tavola rotonda, co-
ordinata da Luc Demaret
dell’Ilo, ha consentito ai
rappresentanti di Cgil, Ci-
sl e Uil di fare il punto sui
risultati dell’azione sinda-
cale e sugli importanti
obiettivi raggiunti per
consentire l’estensione
delle tutele riconosciute
dalla legge italiana anche
ai lavoratori stranieri. Iu-
liano, che è anche mem-
bro del Comitato Econo-
mico e Sociale dell’Unio-
ne Europea, ha fatto cen-
no agli avanzamenti del-
l’armonizzazione della le-
gislazione europea al ri-

guardo, ha sottolineato
l’aggancio delle proble-
matiche dei lavoratori mi-
granti alla Carta dei diritti
fondamentali dell’Unio-
ne Europea, che con la ra-
tifica del trattato di Lisbo-
na rende vincolanti i dirit-
ti riconosciuti dalla Carta,
presupponendo quindi
anche l’intervento della
Corte di Giustizia di Lus-
semburgo nel caso in cui
gli Stati Membri non si
adeguino ai principi rico-
nosciuti.
Il Protocollo firmato dai
segretari generali Bonan-
ni, Camusso e Angeletti,
nasce dalla volontà delle
parti di avviare un con-
fronto serio e costruttivo

sui temi dell’immigrazio-
ne legale e del lavoro re-
golare anche a fronte del
fatto che l’Ucraina e la
Moldavia sono due Paesi
che ormai si affacciano al-
l’Europa e che stanno
compiendo il proprio iter
di ingresso tra gli Stati
membri.
Il Protocollo, di natura
sperimentale e di durata
biennale e rinnovabile, si
muove dunque nella logi-
ca della legalità, della reci-
procità e del rispetto dei
diritti umani e nella con-
vinzione che la presenza
regolare delle lavoratrici
e dei lavoratori immigra-
ti, sia moldavi sia ucraini
sia italiani nei Paesi di par-

tenza e destinazione sia
un valore aggiunto da tu-
telare.
Il protocollo sottolinea, al-
tresì, come la situazione
dei lavoratori migranti,
italiani, moldavi e ucraini
nello specifico, debba es-
sere affrontata secondo i
principi della solidarietà
internazionale, nel pieno
rispetto dei diritti sindaca-
li, della giustizia sociale,
delle pari opportunità e
della parità di genere. Su
questi temi proprio il sin-
dacato, per il ruolo che gli
è proprio può svolgere
una funzione centrale nel
processo di integrazione
non solo nel lavoro, ma
nell’intero tessuto socia-

le del Paese di destinazio-
ne, favorendo così la pre-
senza e la partecipazione
attiva alla comunità del la-
voratore e della lavoratri-
ce migrante nonché delle
loro famiglie.
Si tratta pertanto di salva-
guardare la protezione
dei diritti e dei doveri dei
lavoratori reciprocamen-
te immigrati nei Paesi af-
ferenti ai sindacati firma-
tari, attraverso una serie
di misure e azioni già rati-
ficate in molte convenzio-
ni internazionali dell’Ilo e
delle Nazioni Unite, cen-
trate proprio sul rispetto
dei diritti umani fonda-
mentali e di diritti dei la-
voratori migranti.

I rappresentanti dei sinda-
cati russi presenti al
workshop hanno annun-
ciato la loro intenzione di
sviluppare accordi di que-
sto tipo con i sindacati
moldavi e ucraini.
I sindacati firmatari attra-
verso il Protocollo si impe-
gneranno a promuovere
il rispetto dei principi san-
citi nelle convenzioni in-
ternazionali, sostenendo
il dialogo bilaterale in te-
ma di lavoro, condividen-
do le buone prassi nazio-
nali e contrattuali al fine
di favorire percorsi reci-
proci di tutela lavorativa,
di integrazione e di sicu-
rezza sociale. Nell’ambito
delle azioni sono previste
anche campagne informa-
tive a favore dei lavorato-
ri migranti in tema di sicu-
rezza sui luoghi di lavoro,
progetti congiunti per fa-
cilitare la conoscenza reci-
proca delle normative na-
zionali di soggiorno e oc-
cupazione con l’obiettivo
di prevenire e contrasta-
re fenomeni di sfrutta-
mento lavorativo dum-
ping sociale ed economi-
co, nonché di illegalità.
Un impegno dunque a
360 gradi - conclude la no-
ta della Cisl - da monitora-
re nel corso di questo pri-
mo biennio, con l’obietti-
vo di consolidare i rappor-
ti con i sindacati esteri, at-
tivare una proficua colla-
borazione, contribuire an-
che attraverso questo ti-
po di strumenti a favorire
la coesione sociale, in Ita-
lia e nei Paesi di prove-
nienza degli immigrati.


